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LEGGI E DECRETI

REGTO DECItETO 16 luglio 1935-XIII, n. 1501.
Delimitazione della zona di territorio aggregata con l'art. 5

del II. decreto-legge 4 ottobre 1934, n. 1682, al comune di Lit-
toria.

YITTORIO EMANUELE III

PEl: Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 4 ottobre 1931-XII, nu.
mero 1682, convertito, con modificazioni, nella legge 18 apri-
le 10: -XIII, n. ST4;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sc-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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I contiri della zona di territorio, già appartenente al co-
nunie di Nettinio ed aggregata con l'art. 5 del R. decreto-

legge 4 ottobre 1931-XII, n. IGM, al comune di Littoria,
sono deliniitati in conformità dell'unita pianta planimetri-
ca, che, vidiniata d'ordine Nostro dal Nostro 3linistro pro-
ponente, fa parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 13 giugno 1933-XIII, n. 1504.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del Corpus

Domini e Beata Vergine Addolorata, in Ferrara.

N. 1504. R. decreto 13 giugno 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
31inistro per l interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nel riguardi della Confra-
ternita del Corpus Domini e Beata Vergine Addolorata
nella Chiesa di S. Apollonia con sede in Ferrara.

Dato a San Rossore, addì 1G luglio 1933 - Anno XIII. Visto, a Guar</asigilli: soon.
liefistrato alla Corte de¿ coali, addi 9 afosto 1935 - Anno XIII

YITTORIO E3IANUELE

ICSSOLlNI.

JBio, il Guardasigilli: SoulL
liegistrato aiin Covie de¿ conti, add¿ 16 agosto 1935 - Anno XIII
¿tti del Governo, reyistro 363, foglio 79. - MANCINI.

N.II. - La piania planimetrica sarà pubblicata nella Raccolta

utlh iale delle I gi e tleereti.

REGIO DECRETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1502.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

della SS. Annunziata delle Monache dette « Turchine », in Roma.

N. 1502. R. decreto 20 giugno 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica del 3Ionastero della SS. Annunziata delle 3lo-
noche dette « Turchine », sito in Roma, via Porta Latina,
e viene autorizzato il trasferimento a favore del AIona-
stero anzidetto di immobili del valore complessivo appros-
simativo di L. 500.000, da esso posseduti da epoen ante-
riore al concordato con la Santa Sede attualmente inte-
stati a terzi.

Visto, if Guardosigilli: Snun.
Registrato alla Corte de¿ conti. adin 9 agosto 1035 - Anno X1ll

REGIO DECitETO 20 giugno 1935-XIII, n. 1503.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

Belle Domenicane della Crocetta, in Firenze.

N. 1503. R. decreto 20 giugno 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3linistro Segretario di Sta-
to, 3linistro per l'interno, viene riconosciuta la persona-
liUi giuridien del 3fonastero delle Domenienne della Cro-
Petta in Firenze, via Aretina n. 103, e viene autorizzato
il trasferimento a favore del 3Ionastero anzidetto di im-
niobili del valore coniplessivo approssimativo di I,. 120.000,
On esso posseduti da epoca anteriore al Concordato con la
Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardosigil17: SOLMI.
llegistrato alla Corte dc¿ conti, addi 9 agosto 1033 - .inno XIll

REGIO DECRETO 3 giugno 1935-XIIL
Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubblichedella provincia di Brescia.

YITTORIO E3IANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IFITALIA

Visto il R. decreto 10 giugno 1913, pubblicato nella Gaz-
celta Ufßciale del Regno n. 207 del 4 settembre 1913, col quale
fu approvato l'elenco delle ac<pie pubblielte della provincia di
Brescia ;
Visto l'elenco suppletivo delle acque pubbliche di detta Pro-

vincia compilato a cura del 3Iinistero dei lavori pubblici e
comprendente i corsi d'acqua riendenti nel comune di Valve-
stino, aggregato alla Provincia medesinia con R. decretodegge
13 marzo 103-&, n. 5NG, pubblicato nella Ga=ctta Uffoiale
del Regno n. US del 19 aprile 1934:
Visti gli atti della esperita istruttoria che fu disposta con

decreto del 3Iinistero dei lavori pubblici in data 15 maggio
1934, n. 6212;
Ritenuto che avverso la dichiarazione di pubblicità dei corsi

d'acqua contenuti nell'elenco suppletivo suddetto non furono
presentati reclami od opposizioni;
Clie pertanto l'elenco stesso può essere approvato;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici come da voto 29 aprile 1935, n. 693;
Visto l'art. 1 del testo unico di leggi sulle acque e sugli im-

pianti elettrici approvato con R. decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775

,

Su proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvato l'elenco suppletivo delle neque pubbliche della
provincia di Brescia, giusta l'unito esemplare vistato, d'or-
dine Nostro, dal 31inistro proponente.

Il Nostro 3Iinistro proponente è incariento della esecuzione
t'el presente decreto.

Dato a Iloma, addi 3 giugno 1035 - Anno XIII

VITTORIO E3IANGELE.

RAzzA.

17egis/ro/n alla Cor/r dei conti, add) 18 gin no 1933 - Anno XIII
JteUnitu full irubblici, !"Ulio n. LU.
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Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di Brescia.

DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocco si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 ð

1 Finme Toscolano (Valle Lago di Garda Valyestino Dalle origini per tutto il
Vestino) percorso nel comune di

Valvestino (figura al
n. 305 dell'elenco prin-
cipale della prov. di
Brescia)

2 Torr. Dronnello (Valli Finme Toscolano Valvestino Dallo sbocco alle origini
dellF.ra ih ila Caneva e limitatamente alle trat-
di Campei) te di torrente ricadenti

in territorio del Comu-
ne di Valvestino (flgu-
ra al n. 310 dell'elenco
principale della prov,
di Brescia)

3 Sorgente Dronnel locali- Torr. Droanello Valvestino (Cadria)
tù Proul

4 Sorgente Yal localitù Val T. Dronnello Valvestino (Cadria)

5 Torretta Setta Id. Valyestino Dallo sbocco alle origint
6 Sorgente Martelletto Id. Id.

7 Torr. Magasino T. Toscolano Id. 18,

8 Sorgente al Dosso delle T. Magasino Valvestino (Magasa)
Saette

9 Sorgente Acqua Bruna · T. Magasino Valvestino (Magasa)
località Presos

10 Sorgente Magasino - lo- T. Magasino Valvestino (Magasa)
eulità Tombea

11 Torr. Armerollo (Arme- T. Magasino Valyestind Dallo sbocco a1Ïë origint
rollo)

12 Sorgente Armerollo . lo. T. Armerollo Valvestino (Arno)
calità Ri de Peni

13 Sorgente Pramaos - loca- Id. Id.
lità Pramaos

14 Sorgente Salvanè - loca- Id. Id.
lità Salvanè

15 Torr. Personeino (Val F. Toscolano Valyestino 10•
dei Bus)

16 Sorgente Canal - localith T. Personcino Valvestino (Persone)
Cuei

17 Sorgente Fratte - localitù Id. Id.
Frafte

18 Rio Yalle del Molini o di F. Toscolano Valvestino Dallo sbocco per, tutto il
Bode (rio Lanech) percorso nel Comune

di Valyestino (ilg. al

n. 309 dell'elenco prin-
cipale della proyincia
di Brescia

19 Rio Valle di Larino F. Toscolano Id.

20 Sorgente Singol - localith Hio Larino Valvestino (Moerna)
Bosca

21 Sorgente Vesta - località Fiume Toscolano Valgestino (Bollone)
Vesta

Visto, d'ordine di Sua alaestà il Re:

Il Ministro per i laccri pubblici:
RAZZA.

(2986)
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DE('RETO 3IINISTElilALE 1° agosto 1935-XIII.
Norme per l'esonero di apparecchi dalle disposizioni per ia

prevenzione contro gli infortuni sul lavoro e per il trasporto di
recipienti per gas compressi, liquefatti o disciolti.

TL P.\PO DEL GOVERNO

PI:I3iu 111N15T110 SEGl:ETARIO DI STATO

3LINIST1;O FEli LIl COUPullAZIONI

Visto l'art. 4, ultinio capoverso, del regolainento, appro-
valo con H. decreto 12 ninggio 1927, u WI, che dù fueoltà

al 3Iinistro per le corporazioni di escludere dall applien-
zione delle vorme per la prevenzione contro gli infurluul
stal>ilite al titolo la del suthletto regolaniento, tipi di appa
reechi ollre quelli già previsti dallo stesso articolo 1;
Visto l'art. I I, coninto 6), del predetto regoi:nnento che,

per i recipienti da adibirsi al trasporto in via ordinarin e

con mezzi privati di gas conipressi, liquefalti o disciolti,

ennferisce al 31inistro per le corporazioni la faculto di

concedere gli esoneti dalle prescrizioni sulle diniensioni dei

recipienti stessi, stabilito dall'art. 10 del decreto 3liniste

riale 32 settembre 1925, approv:mte il regoloniento per le

prove e le verifiche dei recipienti destinati al trasporto per
lerrovia dei gas compressi, lignefatti o disciolti:
lineso il parere del t'ansiglia tecnico dell Associazione

nazionale per il control\o sulla couthustione;

Decreta :

Art. 1.

Non sono soggetti alle prescrizioni stabilite dal titolo 1°

del regolamento, approvato con H. decreto 12 inaggio 1927,

n. 824, in materia di prevenzione contro gli infortuni, i se-
gnenti tipi di apparecchi:

1° i generatori ed i recipienti a pressione di vapore o

di gas nel quali la pressione massima effettiva di funziona-
mento non superi nu ventesinio di kg per em.2;

2° i recipienti a pressione di gas o di vapori, diversi
dal vapore d'acqua, di enpacitù totale non superiore a ven-

ticinque litii: purche, se recipienti mobili, iion siano adi-

biti al trasporto di gas coinpressi, lignefatti o disciolti e,

se recipienti lissi, non siano destinati a funzionpre in luoghi
frequentali dal puhhiico.

Art. 2.

I recipienti, da adibirsi al trasporto, su via ordinarin o

ion mezzi privati, di gas compressi, liquefatti o disciolti,

potranno avere una capacitù totale superiore agli ottanta
liivi sino a raggiungere quella massima (H mille litri, sem-

prechè i recipienti stessi subisenno ogni anno, con esito fa-

vorevole, in aggiunta alle prove e verifiche regolamentari,
una prova idraulica di tenuta, che dovrà effettuarsi alla

pressione massimo di esercizio e per la durata di almeno 30'.

Il presente decreto sarit pubbliento nella fla::v/ta Uffi
ciale del Regno.

Roma, addì 1° agosto 1935 - Anno XIII

p. Il Capo <1e/ Governo

3Unis/ro per le corporazioni:
IJ\NTINI.

(aon)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione tii cognomi nella forma italiana.

N. 041 R.

1L PlŒFETTO

DEl L.\ PflUVIN('IA DI BOll.\NO

edilla la doniand:I per la restituzione del cognome in
forma italinna presentnin dal signor Denietz Augusto;
Yeduli gli articoli le 2 del ikgio decreto-legge 10 gennaio

1926, n. IT, ed il decreio 3Ilitisteriale 5 agosto 10'20 elle

approva le isienzion¡ per l'esecuzione del E. decreto-legge
.inzidet to;
iiilenuto che la predethi domanda i stata affissa per la

Encata di un inese all'alho pretorio del comune di Selva e

all'ulho di questa Prefetfiira, senza che simio state presen-
ule opposizioni;

11eereta:

Al signor Deinetz Augusto fu 3Intlee e della Voeher Maria,
10 a Selva il 26 febbraio 1882, è accorduta la restituzione

del cognonle in folina italinila da I)einetz in « Deinez ».

Con la presente deterniinazione viene restituito il cognome
in fornia italiann :inche alla ninglie l'erathoner Caterina fu

Francesco, ed ai figli Rosa e Francesen.

Il presente decreto, a corn del podesta del Comune di
niinnie residenza, sarà notiliento all'interessato a termini
el n. 0, enininn 1erzo ed avrù ogni altra eseenzione nei modi
e per gli etietii di etti ni ini. .to .5 delle istruzioni niiniste-
riali anzidette.

Bolzano, 0001 5 inntzo 103.1 - Anno XTTI

Il projetto: 3fASTnov.tTTrt.
(1897)

N. G-02 R.
IL PREFETTO

DELLA PlìOVIN('TA Bl llOLZ.\NO

Yedula la doinanda per la lestituzione del cognome in
fornia ilulinna presentain dal signor Perathonor Tobia;
Veduti gli articoli le 2 del Regin^derreto-legge 10 gennaio

1926, n. li, ed il decreto .ilinisteriale .5 agosto 1920 che
approva le istruzioni per l'eseenzione del R. decreto-legge
anzidetio;
Ritemdo che Li predetta «lomanda è stata allissa per la

dmata di nn mese all'alho pretorio del comune di Selva e

alfulho di anesta Prefettura, senza che siano state presen
inte opposizioni;

Decreta:

Al signor Peralhonor Tobin <li Angelo e viella Senoner
Caterina, nato a Selva il 2 aprile 1892, à necor<Inta la resti-
tuzione del <ognone in forlan italiana da Perathonor in « Pa-
intoni ».
('on la presento <1eterminazione viene reslirnito il cognome

in forma italiana on:he nihi moglie Dapunt 3faria di France
s<a, el ni figli Rosa, Angelo, Caterina, Francesco, Elisa-
ht tin, Raimondo.

Il presente decreto, a enra del podestò del Comune <ll
ettuale residenza, son'i notificato altinteressato a termini
del n. 6, eninma terzo ed avrò ogni allra esecuzione nei modi
e per gli etfetti di eni ai un. -le 5 delle istruzioni ministe-
riali anzi leite.

Rolzano, addì 28 marzo 19.15 - Anno XIII

11 ¡irefello : 3f asTno3rrrret.

(1898)
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N. 691 R.

IL PREFETTO

DELLA PROV1NCTA 111 BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forina italiana presentata dal signor Perathoner Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decretodegge 10 gennaio

1926, n. 17. ed il decreto Alinistoriale 5 agosto 1920 che

approva Je istruzioni per l'eseenzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che in predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comnue di Santa Cri-
Ntina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

T)eereta :

Al signor Perniboner Antonio fu 3fatten e della fu Pe-

ralhoner Clemenza. nato a S. Cristina il 18 giugno 1872, ò

nerordata la restituzione let cognoine in forma italiana da

Perathonor in a Paratoni n.
('on la n·esente deterniinazione viene restituito il cognome

in forina italiana anche alla moglie 3fahlknecht 31aiianna
in Francesco, ed ai tigli Giuseppe-Antonio e Giuseppe.

11 presente decreto, a enra del podesto del Comune di

attuale residenza, sarù notificato all'interessuto a terinini
del n. 6, comma terzo ed avvù ogni altra eseenzione nel modi
e per gli elietti di eli di DU. I e 5 delle isituziani luini le

rialii anzidette.

Bolzano, addì 29 naarzo 1985 - Ãnno XTTI

Il prefeito: 3f.tsonourrTra.

(1899)

N. 722 R.

JL PREFETTO
DELLA PROVINCIA JR DOLZ.\NO

Veduta la damalN1a per la rest ituzione del cognome in

forina ilaliana presentata lui signor Schretier Guglielmo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 30 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un niese all'alho pretorio ilel coninne di Vipiteno e

vil albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tale opposizioni,

Decreta:

Al signor Schrefler Guglielmo fu Lodovien e <lella Oella-

herer Alaria, nato a 31erano il 12 febbraio 1905, è accordata

la restituzione del cognome in fornia italiana da Schrefter

in « Sandri ».

Il presente decreto, a cura <1el podestà del Comune di

niinnie residenza, sarà notifiento all'interessuto a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nu. -1 e 5 delle istruzioni ministe-
rialt anzidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefeito : 3f ASTaourrrm.

(1900)

N. 694.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in

fornia italiana presentata dal signor Perathoner Alfonso;
Yeduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 3linisteriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per reseenzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Perathoner Alfonso fu Giovanni e della fu

Insam Elisabetta, nato a S. Cristina il 14 febbraio 1891,
è accordata la restituzione del cognome in forma italiana
da Perathoner in « Paratoni ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Runggaldier Filomena
di Adamo ed vi figli 3faria Teresa, Anna 3faria, Alberta,
Ginsoppe Giacomo, Giuseppina e Frida.

Il presente decreto, a enra del podesta del Comune di

attuale residenza, sarà nolificato all'interessuto a termini
del n. 0, comnia terzo ed avrù ogni altra eseenzione nel

modi e per gli elTetti di cui al nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addi 29 marzo 1985 - Anna NTII

Il prefelto: 3fasTromTTm.
(1903)

N. 71T.
IL P1tEFETTO

DELLA PROYlNCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognoine in

forma italinna presentata dal signor Grossenhatscher Fran-
eesco:
Vednti gli artienli 1 e 2 del R. decrelo-legge 10 genunia

JD2(1, n. 17, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'eseenzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per 4

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Santa

Cristina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta•

Al signor Grossrubatscher Francesco fu Gior. Tlattista e

della fu Ploner Caterina, nato a Selva il 20 ottobre 18011,
è accordata la restituzione del cognome in forma italiana

da Grossrubatscher in « Granrnaz ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Grossenhatscher Bar-

bara fu Luigi ed ni figli Giovanni Battista e Carolina.

Il presente decreto, a enra del podestù del Comune di

attuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei
modi e per gli effetti di eni al un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 20 marzo 1985 - Anno NITI

11 prefetto: 3lASTnoMATTEL .

(1904)



070 20-am-1935 (XIII) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 193

N. 688.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Perathoner Antonio;
Yeduti gli articoli i e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Perathonor Antonio fu Antonio e della Senoner
rescenzia, nato a S. Cristina il 9 gennaio 1800, è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Perathouer
in « Antonini ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Linder Elisabetta fu
Giuseppe ed ai figli Elisabetta, Agnese, Luigi e Maria.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notifiento all'interessato a termini
del n. 0, comma terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei
modi e per gli elTetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali mitidette.

Bolzano, addì 29 marzo 1935 - Anno XIII

ll prefetto: 3fASTuo3rwrm.
(1907)

N. 78G.
IL PIlEFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Greinwalder Mar-
tina:
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 1T, ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per Pesecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata affissa per ½durata di un mese all'alho pretorio del comune di Valle

Aurina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate optiosizioni;

Decreta:

Alla signora Greinwalder 3Iartina di Luigi e della fu Top-
pichler Maddalena, nata a Valle Aurina il 24 gennaio 1801,
è accordata la restituzione del cognome in forma italiana
da Greinwalder in « Grimaldi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai figli Giovanni, Enrico e Eberto.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarù notifiento all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anvidette.

Dolzano, addì 29 marzo 1935 - Anno XIII

N. 721.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ROLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

fornia italiana presentata dalla signora Rainer Luigia di

Renedetto;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Itacines

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Rainer Luigia di Benedetto e della Bazza-

nella Luigia, nata a Racines il 24 maggio 1908, è accordata
la restituzione del cognonie in forma italiana da liainer in
« Unzzanella ».

Con la presente determinazione viene restitnito il cognome
in forma italiana anche ai figli Irma e Laura.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Rolzano, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 3ÏAsTuoxATTEI.
(1905)

N. 695.
IL PREFETTO

DELLA Plt0TINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Perathoner Cristina
in Troi;
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del II. decreto-legge
anzidetto:
Hitenuto che la predetta domanda è stata affissa per in

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa
Cristina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Perathoner Cristina in Troi fu Ferdinando
e della fu Aldosser Cristina, nata a S. Cristina il 10 inaggio
1887, ò necordata la restituzione del cognome in forma ita-
liana da Perathoner in « Pierantoni ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, savù notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrù ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nu. I e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Dolzauo, addì 20 marzo 1935 - Anno XIII

l' prefetto: MasTuomTTEI. Il prefetto: 3IAsTuonArre1.
(1908)

. (1906)
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N. 670 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Demetz 3Iartiuo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto IIinisteriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Santa

Cristina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano sta-

te presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Demetz 3fartino fu Francesco e della fu Tnsam

Teresa, nato a S. Cristina il 28 agosto 1907, è accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da Demetz in

« Demez ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Perathoner Caterina fu

Antonio, ed ni figli 3fartino Antonio, Eroino Fraucesco, ed
alla sorella 3Iaria Demetz fu Francesco.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

taale residenza, sarù notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. -1 e 3 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Bolzano addì 20 marzo 1035 - Anno XIII

Il prefetto : 31ssTuosurra.

(1915)

n. 6, comma terzo ed avra ogni altra eseenzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nu. I e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addi 20 niarzo 1935 - Anno XIII

Il prefet to : 3LwTuouxrra.

(1916)

N. 083.

1L PREFETTO

DELLA PltoilNt'Lk DI BOLZANO

Veduta la donianda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal s,iguur Demetz Luigi;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto 3]inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del H. decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta donianda ò stata alTissa per la

durata di un inese all'alho >retorio del comune di Santal
Cristina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta :

Al signor Demetz Luigi fu Giuseppe Antonio e dela fu

Senoner Elisabetta, nato a S. Cristina il 29 dicembre 1802,
è accordata la restituzione del cognome in fornia italiana
da Demetz in « Deniez ».

Con la presente deterininazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Senoner Carolina di
Giov. Battista ed alla figlia Elisabetta.

Il presente decreto, a enra del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessuto a terndni
del n. 6, comma terzo ed avro ogni altra evenzione nei

modi e per gli elTetti di cui ai nu. I e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

N. 703 R. Bolzano, addi 20 marzo 1935 - Anno XIII

IL PREFETTO Il prefetto: 3IASTROMATTEI,
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

(1909)
Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Perathoner Francesco;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del coniune di Santa

Cristina e all'albo di questa Prefettura, senza clie siano sta-

te presentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Perathoner Francesco fu Diovanili e della fu In-

som Elisabetta, nato a 8. Cristina il 3 dicembre 3885, è ae-

cordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Peratlioner in « Paratoni ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Ploner Luigia di Fran-

cesco, ed ai figli Anna, Elisabetta, Luigia, Crescenzia, Viu-
cenzo, Francesco, Valentino, Ludroina.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza sarà notificato all'interessato a termini del

N. G97.

IL PREFETTO

DELLA FROYlNCIA DI BOLZANO

Veduta la doninnda per la restituzione del cognonie in

forma italiana presentata dalla signora Perathoner 3Ia-

rianna;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il <leereto 31inisteriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Santa

Cristina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Perathoner 3farianna fu 3fatten e della fu

Perathoner Clemenza, nata a S. Cristina il 27 gennaio 1870,
è, accordata la restituzione del cognome in forma italiana

da Parthoner in « Paratoni ».
k
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Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di M I N I STERO DELLE F I N ANZE
attuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICO
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

inodi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette. Ammortamento del Prestito Blount.

.
Per l'ammortamento al 16 ottobre 1935-XllI delle obbligazioni

Bolzano, addì 29 marzo 1935 - Anno XIII del Prestito Blount sarà provveduto non mediante estrazioni a

sorte, ma, ai termini degli atti di creazione del debito, mediante

Il pref6tto: 3ÍASTIt03IATTEI. acquisti sul niercato.

Rorna, addi 19 agosto 3933 - Anno XIII

(1910)
It direttore fencrale: CIAanoccA.

(3050)

PRESENTAZIONE DI DECllETI=LEGGE --
AL PARLAMENTO MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

MINISTERO DELLA MARINA
Diffida per rinnovazione di certificato del Consolidato 3 ¶o.

A terinini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato
e Ministro Segretario di Stato per la marina, in data 8 agosto 1935

ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
27 giugno 1935-XIll, n. 1400, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del

2 agosto 1935, n. 179, riguardante l'estensione ai concorsi ad ufficiali
in S.P.E. della facoltà prevista dall'art. 3 del R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2960, per i concorsi agli impieghi civili.

(3058)

(21 pubblicazione). Avviso n. 101.

Ë stata chiesta la rinnovazione del certificato del cons. 3 g,
n. 36701, per l'annua rendita di L. 3, intestato al comune di Bruz-
zano Zeffirio (Reggio Calabria).

Essendo detto certificato deteriorato dal fuoco e diviso in due
parti, per cui non si può accertare se le parti staccate appartengono
allo stesso certificato, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state noti-

ficate opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione a sensi
dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI Roma, addì 8 giugn.o 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CURR0CCL

(2348)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
-

MINISTERO DELLE FINANZE
Cessazione di notari dall'esercizio. DIREZIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICO

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul noturiato 1G febbraio

1913, n. 80, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 9 ago-

sto 1935-XIII, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro

sig. Buttuoni Girolamo, residente nel comune di Roma, è sín10 di-

spensato dall'ufficio, per liniite di età, con effetto dal 28 settembre

1935, in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365,
C 37 a 30 del R. decreto 14 novelubre 1926, n. 1953.

Iloma, addi 13 agosto 1935 - Anno XIII

p. It Ministro: Terar10LI.

(3051)

Diffida per rinnovazione di certißcato del Consolidato 3,50 %.

(y pubblicazionc). Avviso n. 195.

E stata chiesta la rinnovazione del certificato del cons. 3,50 g
(1006), n. 50331, per la rendita annua di L 10,50, intestato al comune
di Bruzzano Zeffiro (Reggio Calabria).
Essendo detto certifleato deteriorarlo dal fuoco e diviso in quattro
parti, per cui non si può accertare se le parti staccate appartengono
allo stesso certificato, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi sei inesi dalla data della prima pubblicaziaone del presente
avviso sulla GazzetM Ufficiale del Regno, senza che siano state
notificate opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione a sensi

dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico approvato
Qon R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Agli effetti dell'art. 38, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio

1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 9 ago-
sto 1935-XIII, in corso di registruzione alla Corte dei conti, il notaro

sig. Tortorelli Luca, residento nel comune di l\Iatera, à stato di-

spensato dall'ufficio, per liinito di età, con effetto dal 9 settembre

1935, in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365,
e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 8 giugno 1935 - Anno XIII

Il direllore generale: CIAnnoccA.

(2349)

Roma, addl 13 agosto 1935 - Anno XIII
lilUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

p. Il 31inistro: TUFAROLI.
SANTI RAFFAELE, g€Tettle
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